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Luigi Longo commemorato in Palazzo Vecchio 

«Un uomo di grandi 
certezze e capace 

di aprirsi al nuovo» 
L'intervento di Michele Ventura - Oggi in migliaia dalla 
Toscana ai funerali - Un treno speciale partirà da Firenze 

« La commozione e le ri
flessioni suscitate dalla morte 
di Longo sono state grandi ». 
Così ha esordito il sindaco 
Gabbuggiani ricordando in 
consiglio comunale la figura 
del presidente del partito co
munista italiano. 

« Questo piemontese tacitur
n o — h a continuato il sinda
co — che aveva dedicato ol
tre 60 anni della sua vita alla 
lotta di emancipazione del 
movimento operaio italiano ed 
internazionale e la trasforma
zione democratica della socie
tà. quest'italiano che fu tra 
i protagonisti assoluti della 
formazione della nuova repub
blica costituzionale democrati
ca fa infatti parte in modo 
decisivo della storia del no
stro secolo. 

Di Luigi Longo sono impor
tanti due carateristiche: la fe
deltà e l'autonomia. Egli e-
spresse sempre la convinzio
ne che l'azione politica fosse 
il frutto non del piatto ade
guamento e conformismo del
le scelte ». A questo propo
sito Gabbuggiani ha ricordato 
la sua decisione di far pub
blicare il memoriale dr Yalta. 
la sua autonomia di giudizio 
dimostrata sui fatti di Ceco
slovacchia. la sua attenzione 
e la sua apertura ai movi
menti del '68. e Fu di Luigi 

Longo — ha poi aggiunto Mi
chele Ventura nel suo inter
vento a nome del gruppo co
munista — la tenacia nel pro
cedere nel senso dinamico del
la storia, la saggezza, ma an
che l'inflessibilità nella lotta 
contro il fascismo, nell'atte-
starsi sul compimento della 
rivoluzione democratica e an
tifascista. Era un uomo — ha 
concluso Ventura — che basò 
la sua esperienza ed ' il suo 
modo di essere su grandi in
certezze ma con lo sguardo 
rivolto al nuovo. 

Il suo — ha concluso —.è 
stato un grande insegnamen
to di coerenza e lealtà, la sua 
fu, come Togliatti ha scritto 
di • Gramsci, una concezione 
della politica scevra da stru
mentante e da astratti mora
lismi ». "* ••-'•-'- •' •• •',-

Il consigliere democristiano 
Rinaldo Bausi ha rilevato il 
grande contributo offerto dal 
compagno Longo perché la 
vita della Repubblica, anche 
nei momenti più duri, non de
generasse nel caos di un pae
se ingovernabile. 

E* scomparso un padre fon
datore della Repubblica — ha 
affermato per il gruppo so
cialista il consigliere Rolan
do Ferracci -

Il giudizio unanime che noi 
esprimiamo —, ha poi detto 

Alessandro Bonfanti per il 
PRI — dimostra che sia sen
za ombra la figura di Longo. 
Egli servi — ha detto — il 
suo partito e la nostra nazio
ne nel pieno rispetto degli ele
menti di giustizia, di equità 
e di pace che rappresentano 
la base della vita associata. 

Intanto oggi con treni, pul-
man e mezzi privati in mi
gliaia- da tutta la Toscana 
saranno a Roma al grande ap
puntamento di popolo fissato 
alle 15.30 in piazza San Gio
vanni per l'estremo saluto al 
compagno Luigi Longo. 

Oltre ai medaglieri delle as
sociazioni della Resistenza, al
le centinaia di gonfaloni dei 
Comuni e delle amministrazio
ni provinciali, alle delegazioni 
delle camere del lavoro e del
la CGIL ai funerali sarà 
rappresentato il consiglio re
gionale toscano con una ile-
legazione - composta dal • vi
ce presidente Biondi e dal 
consigliere-segretario Palan-
dri. 

Alle 9 esatte dalla stazione 
S.M.N. di Firenze partirà 
un treno speciale, con oUre 
1500 posti. Il convoglio soste
rà alle 9,14 a Pontassieve, al
le 9.33 a Sangiovanni Valdar-
no, alle 10.07 ad Arezzo e poi 
alle 10.29 a Terontola. Il tre
no arriverà a Roma alle 13.30 

Novità in piazza Pitti 
ma solo a primavera 

Dopo tanto parlarne, arrivano le novità per piazza Pitti. 
O meglio arriveranno, così come ha annunciato l'assessore 
al traffico del comune Paolo Pecile nel corso del consiglio 
comunale di ieri. Dòpo alcuni contatti amministrazione • e 
sovrintendenza ai beni ambientali e architettonici hanno 
raggiunto un accordo di massima per la sistemazione del 
grande parcheggio che fronteggia il palazzo. La sperimen
tazione partirà probabilmente nella prossima primavera e 
prevede: lo svuotamento verso il basso della piazza delle 
auto e dei bus che ora stazionano fino a quasi ai portoni, 
Lt costruzione di due rampe laterali pedonali e di un altro 
passaggio sempre pedonale centrale. I bus dovrebbero essere 
sistemati su uno dei lati della piazza mentre verrebbero 
costituite due aree.di parcheggio per macchine con una sola 
entrata e una sola uscita in modo da controllare con facilità 
l'afflusso dei mezzi. Pecile ha però parlato chiaro, rispon
dendo ad una interrogazione svolta dal consigliere. demo
cristiano Rodolfo Gattai: tempi brevi per un'operazione di 
smantellamento dell'attuale parcheggio non possono essere 
ipotizzati. Già la pedonalizzazione di piazza Santo Spirito 
ha privato la zona di oltre 80 posti-macchina 

Proposta del PCI per rivitalizzare il quartiere ; 

Nel cuore di S. Croce 
c'è spazio per il verde 

Discussa in un'assemblea aperta alla casa del popolo Buo
narroti - Progetto per itinerari di vita collettiva qualificata 

S. C R O C E 

Si-;'è parlato • del verde 
pubblico, da risanare, degli 
spazi da recuperare, si è par
lato. inevitabilmente, dei 
problemi più generali della 
zona di S. Croce e di quelli. 
ancor più complessi, del re
cupero urbano, edilizio, so
ciale • del centro storico. Se 
ne è discusso, una volta tan
to, senza cadere nella ristret
tezza del « particolare >. il 
singolo giardinetto, la singola 
strada o piazzetta, e senza 
fastidiose evocazioni di un 
futuro, ideale, e quartiere -
popolare - modello ». / 

Due elementi hanno impe
dito che l'assemblea convoca
ta dal PCI giovedì sera alla 
casa del popolo Buonarroti 
(cinquanta persone circa, 
nella sede ancora fresca di 
intonaco e - con i segni del 
cantiere) si risolvesse in una 
e minima comune lamentela > 
e in un altrettanto scontato 
«libro dei sogni»: in primo 
luogo lo stato stesso del rio
ne. cosi degradato, cosi 
complesso nelle sue valenze 
economiche e sociali, in se
condo luogo una proposta 
precisa avanzata dai comu
nisti che. partendo da una 
idea di base, offre spunti di 
metodo capaci di orientare 
una - più generale iniziativa 
politica è amministrativa. 

Roberto Mosi e Manlio 
Marchetta. impegnati nel 
consiglio di quartiere, e l'as

sessore all'ambiente Pier Lo
renzo Tasselli hanno intro
dotto e concluso l'incontrò.' 
spiegando e sostenendo l'idea 
lanciata dal partito comuni
sta per la ;zona, e sostan
zialmente condivisa anche. 
con una • serie di iniziative. 
dal partito repubblicano:. 
progettare a S. Croce, e sug
gerire per tutto il centro sto-

. rico. (S.M. Novella e S. Lo-

. renio) una operazione di re
cupero di spazi, verdi per Io 
più. oggi trascurati, poco co
nosciuti e poco accessibili. 

' per costituire veri itinerari di 
vita collettiva qualificata. ; ••_. ̂  

. Ecco il problema dei giar
dini. del traffico, delie attivi
tà sociali e culturali, del re
cupero edilizio. Giardini: si 
impone un ' recupero, hanno 
detto gli intervenuti, fatto di 
strutture per i bambini e i 
ragazzi, di pulizia, di sorve-. 
glianza.' Traffico: perché non 
allargare Io studio delle pe
donalizzazioni? Attività socia
li e culturali: non esiste solo 
Piazza Signoria, e il quartiere 
ha necessità di animare i 
suoi luoghi, fornendo una al
ternativa concreta alle attua
li, equivoche attività nottur
ne. ' '•"• -• --<•' '• '- - • : . • • 

Edilizia: progetti, progetti e 
progetti di risanamento, oc
corre, metterci mano, e 
quando esistono, realizzarli. 

Tutti, giovedi sera, hanno' 
parlato di punto di partenza. 
riferendosi al progetto pre

sentato "dal ; PCI. e che in 
questa pagina illustriamo con. 
il grafico e la didascalia. 

Non tutti saranno d'accor
do. : non tutto sarà accolto. 
oppure ritenuto sufficiente. 
ma l'importante è cominciare. 
anche dal piccolo fazzoletto 
di terra, se l'idea che sta alla 
base è quella del grande af
fresco. •-•:.;-.- V'- • ''-•'• --"'.V" ••'•."*• 
- ' Quanto ; al • problema :--= dei 
verde (tema proprio dell'as
semblea) l'assessore Tasselli 
ha parlato chiaro: le zone da 
coprire con i lavori di colti
vazione. la pulizia e la sor
veglianza sono tante, e l'or
ganico ; oggi -• disponibile alla 
divisione giardini (180 dipen
denti. più quaranta di prossi
ma assunzione), ai Vigili Ur
bani e all'ASNU può farvi 
fronte in modo molto e rela
tivo». ' 

;/ Una cosa è certa: S. Croce. 
al di là delle apparenze non 
è una realtà tutta e murata ». 
saturata dalle case, gli spazi 
esistono, bisogna aprirli al 
publico. sconfiggendo . con 
proposte alternative come 
quella del PCI i progetti del
la speculazione, prima che 
questi abbiano il • tempo : di 
attecchire. Su questi temi c'è 
un nuovo appuntamento: il 24 
ottobre, alla scuola Vittorio 
Veneto, assemblea aperta in
detta dal consiglio, di quar
tiere. 
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La proposta del PCI per un sistema di spazi in S. Croce 

da conquistare alla vita sociale e culturale parte, come ele
mento immediato, dal. recupero dell'attuale parcheggio di 
Borgo Allegri (per altro destinato a verde dal piano rego
latore) e dalla ristrutturazione dèi giardino di piazza D'Aze
glio. Il progetto base si muove su una direttrice principale, 
a carattere fondamentalmente pedonale, che si sviluppa dal 
Lungarno a via Tripoli, ai giardini della scuola Pestalozzi, 
all'intera via dei Maoci, fino a piazza S. Ambrogio, via Car
ducci e piazza D'Azeglio. «Assi laterali», cinque per la pre
cisione. articolerebbero l'intero progetto: 1) l'asse dell'Amo, 
con gli spazi liberi laterali, che a loro volta mettono in 
comunicazione con i grandi giardini della città (9); 2) piana 
S. Croce, parzialmente chiusa al traffico, con pedonalizza
zione in via S. Giuseppe e.dei Malcontenti Recupero ad uso 
pubblico del giardino Pestalozzi e S. Giuseppe (6-7-8); 3) giar
dino (ora parcheggio) di Borgo Allegri, che attraverso il cor
tile di S. Francesco dei Macci può essere collegato con vìa 
dei Conciatori, pedonalizsata, e Montedomini (apertura del 
primo giardino, detto di Monticelli); 4) isolato di Borgo 
Allegri-via Pietrapiana-via dei Macci-via dell'Agnolo, con piano 
di recupero. Collegamento con piazza dei Ciompi e Ghiberti 
(2-3) e mercato di S. Ambrogio da ristrutturare e riqualifi
care: 5) giardino di piazza D'Azeglio, di cui va migliorato 
l'uso e l'arredo. -.-. • 

Il consigliere Foti è passato al PSI 

Divorzio (e con cartelli) 
in casa socialdemocratica 
FIRENZE — Si è consumato 
ufficialmente nella seduta 
del Consiglio comunale di 
ieri il «divorzio» tra il con
sigliere Foti Vittorio, ex rap
presentante. anzi capogrup
po del PSDI. e il suo par
tito. Vittorio Foti, seguito in 
questi giorni da un mani
polo di amici ha infatti la
sciato il pacchetto socialde
mocratico per aderire al PSI 
e nei banchi socialisti ha 
preso per la prima volta po
sto. Affrontato da alcuni 
militanti socialdemocratici 
che inalberavano cartelli di 
protesta («Foti: rendici il 
mandato » « L'opinione pub
blica chiede moralità: Foti 
non la dà ») il neo consi
gliere socialista ha motiva
to in breve la sua decisione: 
occorre rafforzare la linea 
craxiana del PSI; il PSDI 
nella gestione attuale non 
ha dimostrato una capacità 
di mettere in piedi iniziati
ve 

Per concludere Foti ha re
spinto le accuse di utilita

rismo sottese alla sua deci
sione. minacciando di ricor
rere a vie legali (è avvoca
to) nel caso in cui la pole
mica avviata dai suoi ex 
compagni di partito eccedes
se nel « frasario becero ». 
« ET imbarazzante parlare di 
moralità — ha replicato l'at
tuale unico esponente del 
PSDI in Consiglio Nicola 
Carigli» —, ma le crisi di co
scienza di questo tipo mi 
convincono poca D PSDI — 
ha continuato — non è in
taccato nella sua credibili
tà politica da questo episodio 
perché non considera l'op
posizione un digiuno a cui 
porre termine prima possi
bile. La polemica però non 
è affatto conclusa». Pren
dendolo alla lettera il ca
pogruppo socialista Colzi è 
intervenuto per chiarire che 
nessuna pressione è stata 
fatta dal suo partito sul 
consigliere Foti per il pas
saggio. «Qui c'è sotto qual
cosa: gruppi di potere na
scosti », ha tuonato il con
sigliere de Pananti. 

Viaggio 
tra i 
nipotini 
toscani 
di Freud 
e Jung i * 
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Un dibattito su « sesso e 
amore* richiama molta più 
gente di un fUm d'autore. 
Le copertine dei settimattalt 
usano sempre più spesso io 
specchietto dell'inchiesta sui 
« comportamento » deoli ita 
liani. Le riviste di psicolo 
già vanno letteralmente a 
ruba. 

Sono i fenomeni più appa
riscenti di un « boom » delle 
« scienze del profondo ». 
Qualcuno dice che sono i 

segnali del riflusso, delia fu
ga dalle cose grandi e im
portanti. Ma accanto a que
sti aspetti c'è il fatto che 
sempre più persone rompo
no la scettica incertezza e 
fissano un appuntamento con 
lo psicologo. E negli ambu
latori pubblici cresce Vinte-
resse per gli aspetti non di
rettamente medici della sa
lute e sì fa attenzione an
che al disagio psichico, al 

Il mondo della psicologia 

è complesso: concezioni e 
scuole diverse, modi contrap
posti dintendere l'uso chz 
di questa disciplina si dece 
fare, ceri e propri interessi 
economici e di casta. Trac
ciare una mappa di tutti 
questi elementi in maniera 
definitiva è quasi impossibi
le. L'Unità ha comunque cer
cato di esplorare questo mon
do. Lo farà con una serie di 
articoli e servizi a partire 
da domani. 

Approvato un documento congiunto CdF-FLM 

Davanti ai cancelli Fiat 
dopo l'assemblèa del «no» 

Dure critiche ai criteri di formazione delie liste di cassa integrazione 
dinamento tra i lavoratori — Da ieri a casa 251 dipendenti dello 

«Starsene a casa un anno 
col cartellino della Cassa In
tegrazione e poi, ancora, 
aspettare fino al 1983 per sa
pere che fine ha fatto il mio 
posto di lavoro è come vive
re in un "buco nero", rima
nere sospesi... tu capisci 
quello che voglio dire ». E' da 
poco terminata l'ultima del
le tre assemblee e denteo i : 
capannoni FIAT il lavoro è 
ripreso. Davanti ai cancelli 
di via Guidoni, sotto lo 
stand in metallo tirato su 
in fretta nei giorni dei pic
chetti, sono : rimasti gruppi 
di operai. 

Sono quelli che in fab 
brica sono potuti - entrare 
solo per partecipare alla 
assemblea, ma non per la 
vorarci. Il loro nome è nel
la « lista » preparata dagli 
uffici personale dell'azien 
da. : .-• . .- ,• - •.•:•.,... 

%-" Anche ieri mattina la sa
la delle riunioni gremita 
come un uovo ha detto-no 

• all'ipotesi di accordo firma-
: ta a Roma: voto contrario 

* a grande maggioranza, co 
me * nelle precedenti assem 
blee. :•• •• • • •. :•.'.-,-•• ,-• i.i -

; Osvaldo Nannucci, • dele-
. gato sindacale, è uno dei 

251 lavoratori fiorentini 
che da giovedi sono in cas
sa integrazione: «Ma ti 
rendi conto cosa significa
no tre anni di attesa? Si, 
lo • puoi immaginare, nelle 

- assemblee c'era • una forte 
. delusione. Anche perché, 

qui a Firenze, diversamente 
da Torino, eravamo in pie
di per una lotta lunga. Da 

: noi era passata la linea 
della lotta'articolata: la 
scorsa settimana eravamo 
addirittura scesi da 4 ore di 
sciopero alle due, mantenen
do il presidio ai cancelli. 

Se oggi ci troviamo in que 

sta situazione è anche per
ché le forme di lotta messe 
in atto a Torino erano sba
gliate, hanno lasciato spazio 
di manovra ai "capi" ed al
la politica FIAT». ' 

Ma • le assemblee . fioren
tine non hanno pronuncia
to solo una serie di "nò". 
Ci sono delle prospettive, 

. sono state formulate nuo-
/ ve proposte di lotta che 
': tengano conto della muta

ta situazione. « Sia che si 
vada avanti nella battaglia, 
sia che si chiuda la parti
ta in questo modo — dice 
ancora Osvaldo Nannucci 

: — l'importante è che si do
vrà ricreare l'unità di lot
ta tra tutti i lavoratori. 

Dovremo prepararci a re
spingere discriminazioni, 
rappresaglie, provocazioni 
che dentro le officine stanno 
prendendo corpo ». Le assem-

• blee hanno votato, pratica-
: mente alla unanimità, (me

no di una ventina i contra
ri), un documento che è 

. stato inviato alla direzione 
nazionale della FLM. Sono 
già nati anche gli organismi 
che dovranno gestire questa 
difficile fase della vita nella 

• azienda automobilistica. Ieri 
è stato formato un comitato 
di coordinamento tra i lavo
ratori in cassa.integrazione e 

, quelli che continuano a la
vorare. Avrà il compito di 
mantenere 1 collegamenti, di 
impedire la smobilitazione. 

« L'accordo — scrivono nel 
documento — deve essere va
lutato per quello che reali
sticamente è: un compro
messo costruito su un livello 
dello scontro sociale oggi sfa
vorevole alla classe operaia e 
rispetto al quale poco si è 
fatto a livello generale per 
modificarlo». 

Le quattro paginette usci
te dalle assemblee fiorentine 
e mandate via telex alla 
FLM nazionale uniscono alla 
puntigliosa critica verso l'ac
cordo romano numerose indi
cazioni di iniziative per il 

Tutte le cifre 
del voto operaio 

Così sono andate le vota
zioni nelle tre assemblee te 
nute tra giovedì sera e ieri 
mattina nelle officine FIAT 
di Firenze. - r .. 
• I dati sono stati ' forniti 
dalla FLM provinciale. . , 
• I presenti nelle tre sedu

te sono stati circa 1250.1 fa . 
vorevoli all'Ipotesi: 92. Ccn 
trari: 1085. Astenuti: 69. 

Il documento presentato 
congiuntamente dal consi 
glio di fabbrica e dalla FLM 

provinciale ha raccolto: fa
vorevoli: 1188. Contrari: 18. 
Astenuti: 44. . -

Queste le votazioni sulla 
ipotesi di accordo seccodo 
ciascuna assemblea. 

Primo turno. Circa 600 
presenti. Si: 77. Astenuti: 43. 
Contrari: 480. 

Secondo turno. Circa 500 
presenti. Sì: 19. Astenuti: 11. 
Contrari: 470. 

Terzo turno. Circa 150 pre
senti. Sì: nessuno. Astenuti: 
15. Contrari: 135. 

— Costituito un coor-
stabilimento fiorentino 

prossimo futuro: « Bisogna ; 
imporre il governo dei lavo
ratori sui processi di ristrut
turazione. A questo scopo, è 
s c r i t t o , comunque vada
no le cose, occorre partire 
da alcuni punti fermi ccn 

. tenuti nell'ipotesi di accor
do: 1) soppressicne delle 
procedure di licenziamento, 
la Cassa integrazione non è 
più la lista di pre-licenzia-
mento anche se non è stata 
modificata: 2) riaffermazio 
ne della mobilità da posto 
di lavoro a posto di lavoro, 
superando i limiti del Con
tratto nazionale di Lavoro, 
cioè ccn il rientro in FIAT 
dopo due atvii in mancanza 
di alternative: 3) manteni
mento degli stabilimenti e 
desìi organici al Sud ». Le 
critiche cadono a raffica so 
praHutto su un punto: ncn 
è mutata la definizione dei 
criteri per • la • costruzione 
della «lista dì mobilità» 

Anche ; qui, a Firenze, s! 
paga con mano l'arbitrio del
la direzione FIAT: «A cas-, 
sa integrazione — dicono da 
vanti ai cancelli di via Gui
doni — non sono f:niti i la
voratori dèlie linee In crisi, 
come la «131» e la « 132 », 
ma anche operai di settori 
che "tirano", come-la Pan
da. Nella lista dei 251 sonò 
compresi ben 8 delegati sin
dacali quando qui il rappor ' 
to delegati-lavoratori è di 
uno a duecènto: dì questi 
"stranamente" sei sono co
munisti. uno è un simpatiz
zante del PCI ed uno un so
cialista- Sappi. anche. che. 
gli 11 impiegati in cassa in
testazione seno quelli che 
hanno seniore partecipato 
alle assemblee ed alle lot 
te..». -

Andrea Lazzeri 

E la catena 
di solidarietà 
non si spezza -

Prosegue senza \ soste ' là - sottoscri
zione al fondo per gli operai Fiat 

Alla Motofides 
l'appuntamento 

è per lunedì 
:« ' • • - * - * - - - - - • V . " '} . • . • • 

Il consigliò di fabbrica deciso a valu
tare la situazione nel suo complesso 

La sottoscrizione per 1' 
lavoratori della FIAT 

-' non conosce soste o in
terruzioni. In ; Toscana ; 
sono mobilitati gli enti ; 
locali, " l'associazionismo. ' 
le categorie economiche ; 

e sociali è tutti i cittadi- : 
. ni per sostenere in modo, 
concreto la lòtta degli ope- ;• 
rai della casa automobili- -

i stica torinese. H comita
t o di direzione della lega -, 

regionale delle cooperati- ! 
ve ha annunciato che sa
ranno versati nel fondo 
50 milioni. I consilieri re-
gionair del PCI. PSI, PDUP 
e Indipendenti di - sini
stra hanno deciso di sot- ; 
toscrivere 50 mila lire 

La federazione comuni-
• sta di Livorno per testi- ' 
-moniare la sua solidarie-j 
*tà ha versato tre milioni * 

di lire, mentre 500 mila} 
r lire - sono arrivate dalla • 

sezione Caprai e 250 mila . 
dalla sezione di Antigna-
no. La cellula aziendale ; 
del PCI cooperative cera- • 
miche Minerva ha versa- \ 
to 75 mila lire. Molti con- -

sigli comunali hanno de
ciso di versare l gettoni 
di presenza agli' operai 
FIAT. Anche nei quartie
ri la solidarietà si è espres
sa in molte forme: appro
vati documenti, mozioni 
ed effettuati versamenti 
collettivi del gettoni. I 
gruppi consiliari del. PCI, 
PSI. PDUP, PSDI del con
siglio di quartiere 12 di 
Firenze, aderendo all'invi
to dei capigruppo hanno 
deciso un contributo al 
fondo di solidarietà. Ana
loga iniziativa è stata pre
sa dai consiglieri del quar-
- Mere rt. 4. Tutti i lavora
tóri della cooperativa il 
Quadrifoelio di San Bar
tolo a Cintola hanno de
ciso di concorrere al fon
do con dieci mila lire 
- A Firenze un gruppo di 

studenti del liceo Gramsci 
ha effettuato un versa
mento dì 130 mila lire ed 
ha invitato tutti gli stu
denti del Gramsci e delle 
altre scuole Porentine^ad 
essere al fianco dei lavo
ratori - - - - . • 

PISA — Lunedi ! lavoratori 
della Motofides di Marina 

. si riuniscono in assemblea 
per valutare l'ipotesi di ac
cordo sindacati-Fiat. A quel
la ' data certamente sarà 
sciolto il nodo di fondo e 
cioè la decisione di ratifi
care o meno l'intesa da par-

. te del sindacato, ma i lavo
ratori della Motofides sa
ranno comunque alle prese 
con una vertenza difficile 
piuttosto particolare in cui. 
date le , dimensioni della 
azienda, possono prevalere 
gli aspetti negativi, dell'ac
cordo. ; 
"..-' Su questa base, tenendo 
presente che la piattaforma 
di confronto con la direzio
ne è già definita nelle sue 
linee generali raccordo Fiat^ 
sindacati dovrà necessaria
mente costituire la base a 
partire dalla quale far cre
scere il movimento e con
durre in porto la vertenza. 
' n malessere del lavora
tori per l'esito della vicen
da di Torino è reale, tanto 
più che l'arretramento del 
sindacato avviene dopo me
si e mesi di lotta intensa. 

PICCOLA CRONA CA 

' Nessuno ha digerito la svol- ' 
. ta di Roma ma il consiglio •' 
di fabbrica della Motofides 
sembra orientato a valutare -: 
la situazione dei suo Insle- j 
me senza nascondere i punti 
politicamente perdenti di ' 
questo accòrdo. 

Si -tratta quindi di' gè- : 

stire la situazione con . la • 
consapevolezza di operare . 
in presenza di una modifi
ca delle relazioni industria- ; 

li- à sfavore del sindacato.' '. 
Ma chi presenta la fase at- . 

tuale solo come una «scon
fitta - storica v, della classe 
operaia • si preclude ogni : 
possibilità di rilanciare la ; 
offensiva contro l'attacco •; 
padronale che indubbiamen
te registra dei punti a suo 
favore in questo momento. 

* E qui vale la pena di ri
cordare che con gli operai : 
di Marina c'è tutta la città 
di Pisa schierata in difesa 
dell'occupazione.' conquista
ta — va detto — alla solida
rietà per la saggia gestio-
ne delle forme di-lotta adot- ; 

tate dai lavoratori della Mo
tofides. 

a. b. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.za S. Giovanni 20r. V. Gi 

non 50r. V. della Scala 49r. 
V. G. P. Orsini 27r. P^a Dal 
mazìa24r. V. di Brera 2»2-ab. 
V.le Guidoni 88r. Int. Staz. 
S. M. Novella. P.xa Isolotto 
5r. VJe Calatafìmi 2-a. Bor-
gognissanti 40r. P J » delle Cu
re 2r. V. G. P. Orsini 107r. 
V. stamina 3lr. V. Senese 

OFFICINE APERTE OGGI 
AtfTOmOMC « IMRAZKMI 

(CiwMiifa A I W W Ì O M VtOTMtim) 
m K L U ALVARO > «la Pfatefe-

M 2 C/« - Tal. 37M23 (»-12/ 
15-1SJO) 

« «VHAMICCl CIAMCARIO > 
Via Pia l l imi 2/r -. Tal. M I «15 
(••12 / I S - I » ^ * ) 

OfttClNK RIPARAZIONI 
> O**. MAMSU • Via Cakvfi I 

Tal. N J M ( I I I I I aaarta) 
« Off . MfMKCI A C » Via 

2C2J7.22 ( M I - I M I ) 
* OFF. PALTONI 

Viala * • « 2/f - TaL SS7. 
(7-14.M / IS- I») 

> OFF. MANNO VITTORIO » 
Via PtMM 9 M / A - Tel. 7SS.MJ 
(«.2R-13 / 1«.*»-1») 

HAT 
Fiat Sarataa Nartf aafTaaliHiaia 

éal Sala (S.S«-12.»«/14,1«-19.M) 
LANCIA 

« OFF. FHTRWM » Via S. Am
mirate H / r - _Taj. •—.447. 

INNOCENTI 
• «Af ACNI «INO • Via U. «al

la Fatala M - Tal. I N N I . 
ELCTTRAOTO 

DEL CONSORZIO FIORENTINO 
• OEMMI F1ETRO » Via Rallfa 

é*m S/r • Tal. 21ff.M» (•,>•• 

12.30/15-1») 
« CAPANNI • COVIELLO - Via 

C Ciortfaai 3/r - Tal. M3.743 
(S.30-12,30/15-1») 

ELETTRAUTO 
• MATRACCI» ^ Marsfcri a 

Prato 3» - Tel. 214.S2S (S-20). 
« MARINO » Via A. Altari 

37/A - TaL 419.701 (0-13). 
GOMMAI 

• RASAGNI CINO • Via U. dal
la raniela 39 - Tal. « * * . M l . 

« MINUCCI A C » Via CaaM 7» 
Tavamaaa • TaL 202.27.22 (1.30-
20.30). 

m CARACE MAMELI » Via Cab
rali 4»-4» - TaL 50.509. 
APPELLO "". 
PER LA LEGGE 3» V 

La compagna Giulia Gen-
sini Sarti, licenziata per rap
presaglia politica e non più 
riassunta nel 1963 dalla Pi
gnone, sottoscrive 30 mila lire 

: per la stampa comunista e 
i rivolge un appello agli orga-
} ni competenti per una solle

cita e positiva accoglienza 
dei termini della legge 36 in 
modo da esaudire il più pre
sto possibile le richieste di 
tutti i lavoratori colpiti in 
quegli, anni dalla repressione 
padronale.. 
RICORDO-v 
'. La famiglia Forasassi, nel 

sesto anniversario della 
scomparsa del caro compa
gno Lionello Forasassi, li
cenziato dalla Pignone nel 
dicembre del 1948 assieme ad 
altri 99. lavoratori comunisti 
e democratici per rappresa
glia politica, lo ricorda a 
quanti lo conobbero e lo sti
marono per le sue qualità 
umane e politiche e sotto

scrive 50 mila lire per la 
stampa comunista, da sem
pre a sostegno delle lotte 
dei lavoratori. * 
NUOVO PRESIDE \ ' -
A FARMACIA 

A larga maggioranza, il 
consiglio di facoltà di Far
macia ha eletto come pre
side per il triennio D0-tV il 
prof. Giuseppe Colosi, ordi
nario di anatomia umana, 
che già aveva ricoperto la 
carica . nei . tre anni - preci
denti. -*..-• : -..-.,v 

CORSI DI NUOTO . % 
La Lega nuoto UI8P comu

nica che lunedì prosalmo si 
aprono le iscrizioni di nuoto 
per ragazzi e adulti che si 
svolgeranno 'alla piscina' Co-
stoli di Campo di Marte. 

SIRENA 
f REN2E 

CITRO£N,.,04 QURB 30ÀKHt 
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